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NORME PER LA TUTELA, LA PROMOZIONE, LO 
SVILUPPO E LA VALORIZZAZIONE DELL’ARTI-
GIANATO 

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE HA APPROVATO
IL PRESIDENTE DELLA REGIONE PROMULGA
 
la seguente legge:

Art. 1
Oggetto e finalità

1. La Regione Emilia-Romagna, in attuazione dell’artico-
lo 45, comma secondo, della Costituzione e nell’esercizio 
della propria potestà legislativa in materia di artigianato ai 
sensi dell’articolo 117, comma quarto, della Costituzione, 
tutela, promuove e sviluppa l’artigianato nelle sue diverse 
espressioni territoriali, produttive, artistiche, tradiziona-
li e di qualità.
2. La presente legge detta norme per la creazione di imprese 
artigiane, per sostenerne la crescita e lo sviluppo, per favo-
rire la successione di impresa, per salvaguardare e tutelare 
i valori emiliano-romagnoli, saperi e mestieri dell’artigia-
nato artistico e tradizionale. Disciplina inoltre, nel rispetto 
dei principi di semplificazione e snellimento dell’azione 
amministrativa, le procedure per l’iscrizione all’Albo del-
le imprese artigiane e gli organi di tutela, rappresentanza, 
vigilanza

Art. 2
Albo delle imprese artigiane

1. All’Albo regionale delle imprese artigiane, suddiviso in 
sezioni provinciali, sono tenute ad iscriversi le imprese ar-
tigiane. I requisiti per l’iscrizione sono definiti dalla legge 
8 agosto 1985, n. 443 (Legge quadro per l’artigianato).
 
2. Alla separata sezione dell’Albo sono iscritti i consorzi e 
le società consortili, anche in forma cooperativa, costituiti 
fra imprese artigiane. Le aziende diverse da quelle artigia-

ne, che possono farne parte in numero non superiore ad un 
terzo, sono le piccole e medie imprese, come definite nel 
Regolamento (CE) n. 800/2008 della Commissione del 6 
agosto 2008 che dichiara alcune categorie di aiuti compa-
tibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 
87 e 88 del trattato (regolamento generale di esenzione per 
categoria).
 
3. L’iscrizione delle imprese aventi titolo, costituite anche 
in forma cooperativa o consortile, nonché dei loro consor-
zi, è effettuata con le modalità di cui all’articolo 3.
 
4. L’iscrizione all’Albo ha efficacia costitutiva e costituisce 
condizione per l’applicazione delle norme e delle agevola-
zioni previste per il settore artigiano.
 
5. L’Albo regionale è conservato presso gli uffici compe-
tenti della Regione Emilia-Romagna. Le sezioni provinciali 
dell’Albo sono depositate anche presso le Camere di Com-
mercio, Industria, Artigianato e Agricoltura territorialmente 
competenti.
 
6. La Regione delega alle Camere di Commercio l’esercizio 
delle funzioni amministrative per l’iscrizione, modificazio-
ne e cancellazione nell’Albo delle imprese artigiane, sulla 
base delle procedure previste dall’articolo 3. Le imprese ar-
tigiane sono altresì annotate nel Registro imprese secondo 
la normativa vigente.
 
7. Per le attività previste dalla presente legge si applicano 
a favore delle Camere di commercio i diritti di segreteria 
stabiliti in attuazione dell’articolo 18, comma 2, della legge 
29 dicembre 1993, n. 580 (Riordinamento delle Camere di 
Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura).
 

Art. 3
Iscrizione, modifiche e cancellazione  

nell’Albo delle imprese artigiane
1. Al fine dell’iscrizione, modificazione, cancellazione 
dall’Albo, l’interessato presenta alla Camera di commer-
cio, Ufficio del Registro delle imprese, territorialmente 
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competente, per via telematica o su supporto informatico, 
la comunicazione unica per gli adempimenti di cui all’ar-
ticolo 9 del decreto legge 31 gennaio 2007, n. 7 (Misure 
urgenti per la tutela dei consumatori, la promozione della 
concorrenza, lo sviluppo di attività economiche, la nascita 
di nuove imprese, la valorizzazione dell’istruzione tecnico-
professionale e la rottamazione di autoveicoli), convertito, 
con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40.
2. La comunicazione unica, predisposta sull’apposita mo-
dulistica e corredata a mezzo delle autocertificazioni e delle 
attestazioni richieste, vale quale adempimento che consente 
l’acquisizione immediata della qualifica di impresa artigia-
na con conseguente iscrizione nell’Albo regionale e nella 
relativa sezione provinciale delle imprese artigiane o nel-
la separata sezione per i consorzi e le cooperative e l’avvio 
immediato dell’attività, nonché per la registrazione di mo-
difiche o cancellazione, comprese le modificazioni relative 
alla perdita dei requisiti previsti dalla legge per l’iscrizione
3. In caso di omissione o ritardo nella presentazione del-
la comunicazione unica ai fini dell’iscrizione si applica la 
sanzione amministrativa consistente nel pagamento di una 
somma di denaro da Euro 250,00 a Euro 2.500,00.
4. La Camera di commercio contestualmente rilascia la 
ricevuta dell’avvenuta comunicazione e dà notizia alle Am-
ministrazioni competenti ed alla sezione territoriale della 
Commissione regionale per l’artigianato, di cui all’articolo 
5, della presentazione della comunicazione unica.
5. Gli effetti costitutivi dell’iscrizione, della modifica e del-
la cancellazione nell’Albo delle imprese artigiane, o nella 
separata sezione, decorrono dalla data di presentazione da 
parte dell’interessato della comunicazione unica di cui al 
comma 2.
6. È fatta salva la disciplina statale sulla decorrenza degli 
effetti dell’iscrizione, modifica o cancellazione negli elen-
chi invalidità, vecchiaia, e superstiti di cui al decreto legge 
15 gennaio 1993, n. 6 (Disposizioni urgenti per il recupero 
degli introiti contributivi in materia previdenziale), conver-
tito nella legge 17 marzo 1993, n. 63.
7. La sezione territoriale della Commissione regionale per 
l’artigianato, qualora abbia acquisito elementi da cui si de-
suma la possibile insussistenza dei requisiti di legge per 
l’iscrizione, può richiedere alla Commissione regionale di 
presentare istanza alla struttura regionale competente per le 
attività di amministrazione in materia di artigianato di cui 
all’articolo 7 per l’avvio della procedura di accertamento 
a carico delle imprese iscritte all’Albo in ordine alla sussi-
stenza e modificazione dei requisiti medesimi.
8. La procedura di accertamento può essere attivata entro 
il termine di venti giorni dalla presentazione della comu-
nicazione unica di cui al comma 1. Il Servizio competente 
per le attività di amministrazione in materia di artigianato, 
di cui all’articolo 7, provvede a far conoscere alle imprese 
interessate l’avvio del procedimento, perché presentino le 
proprie ragioni o gli elementi integrativi entro il termine al-
le stesse assegnato, comunque non inferiore a dieci giorni. 

Il Servizio, esperiti gli accertamenti, decide in merito en-
tro sessanta giorni dalla presentazione della comunicazione 
unica, trasmette nei successivi cinque giorni la decisione 
all’impresa interessata, nonché agli organi ed enti che han-
no richiesto l’accertamento ed alla Camera di commercio, 
affinché provveda agli adempimenti di competenza.

Art. 4
Modificazioni e cancellazioni dall’Albo

1. Le imprese artigiane iscritte all’Albo sono tenute a tra-
smettere entro trenta giorni dal verificarsi dell’evento alla 
Camera di commercio, Ufficio del Registro delle imprese, 
la comunicazione unica in ordine a:
a) le modificazioni dei requisiti artigiani;
b) la cessazione dell’attività;
c) la perdita dei requisiti previsti dalla legge per l’iscrizione.
 
2. In caso di omissione o ritardo della presentazione del-
la comunicazione unica per le modificazioni relative ai 
requisiti ed alle condizioni dichiarate ed accertate ai fini 
della modificazione o cancellazione dall’Albo delle imprese 
artigiane, si applica la sanzione amministrativa consisten-
te nel pagamento di una somma di denaro da Euro 200,00 
a Euro 1.000,00.
 
3. L’applicazione delle sanzioni amministrative ed i relati-
vi proventi spettano alle Camere di commercio nel rispetto 
delle modalità e procedure della legge regionale 28 apri-
le 1984, n. 21 (Disciplina dell’applicazione delle sanzioni 
amministrative di competenza regionale).

Art. 5
Commissione regionale per l’artigianato

1. La Commissione regionale per l’artigianato è l’organo 
di tutela e rappresentanza dell’artigianato ed ha sede pres-
so la Regione Emilia-Romagna.
 
2. La Commissione regionale per l’artigianato, articola-
ta anche in sezioni provinciali, è composta di 21 membri:
a) diciotto membri di comprovata esperienza nel settore 
dell’artigianato, di cui 2 componenti per ciascuna delle se-
zioni provinciali, designati per ciascuna Provincia dalle 
organizzazioni artigiane risultanti più rappresentative con 
riferimento agli esiti delle nomine dei consigli delle Came-
re di Commercio;
b) due componenti designati dalle organizzazioni artigiane 
più rappresentative in ambito regionale;
c) un rappresentante della Regione, esperto in materia di 
artigianato, nominato dalla Giunta regionale.
 
3. La Commissione regionale per l’artigianato è costituita 
con decreto del Presidente della Giunta regionale e dura in 
carica cinque anni dalla data di insediamento. Con il mede-
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simo decreto sono nominati, tra i componenti, il Presidente 
della Commissione ed il Vicepresidente con funzioni vi-
carie.
 
4. La designazione dei componenti indicati al comma 2, 
lettere a) e b), deve essere comunicata alla Regione entro 
trenta giorni dalla relativa richiesta. In caso di omessa de-
signazione di alcuni membri nel termine, il Presidente della 
Giunta regionale provvede ugualmente alla costituzione 
della Commissione con i componenti già designati e con il 
rappresentante della Regione previamente nominato dal-
la Giunta regionale. Così costituita, la Commissione opera 
ad ogni effetto e viene integrata mano a mano che perven-
gano le designazioni.
 
5. Non si provvede alla costituzione dell’organo quando i 
componenti siano meno di tre. In tal caso la Giunta regio-
nale nomina il rappresentante della Regione con compiti 
di Commissario straordinario, il quale esercita le funzio-
ni della Commissione fino alla ricostituzione dell’organo, 
cui provvede il Presidente della Giunta regionale a seguito 
delle prescritte designazioni.
 
6. I componenti decadono dall’ufficio in caso di perdita 
dei requisiti personali e professionali. Alla sostituzione dei 
componenti di cui al comma 2, lettere a) e b), in caso di loro 
decadenza, dimissioni, revoca o decesso, provvede il Presi-
dente della Regione con decreto, a seguito di designazione 
da parte delle organizzazioni di cui al comma 2, lettere 
a) e b). Alla sostituzione del rappresentante della Regione 
nella Commissione regionale in caso di sua decadenza, di-
missioni, revoca o decesso, provvede la Giunta regionale 
con deliberazione.
 
7. Ai componenti della Commissione regionale per l’artigia-
nato spettano i compensi e ogni altro emolumento previsti 
per le commissioni individuate a norma dell’articolo 1 del-
la legge regionale 18 marzo 1985, n. 8 (Modificazioni alle 
leggi regionali n. 49 del 15 dicembre 1977 e n. 23 del 21 
agosto 1981, relative ai compensi e ai rimborsi spettanti ai 
componenti di organi collegiali).
 
8. Al Presidente della Commissione ed al Vicepresidente, 
od al Commissario di cui al comma 5, spettano le inden-
nità di funzione determinate ai sensi della legge regionale 
10 maggio 1982, n. 20 (Disciplina dei compensi e dei rim-
borsi a favore dei componenti di organi di enti ed aziende 
regionali).
 
9. Entro sei mesi dall’entrata in vigore della presente legge, 
la Regione provvede alla costituzione della Commissione 
regionale per l’artigianato, di cui all’articolo 5, e del Servi-
zio competente per le attività di amministrazione in materia 
di artigianato di cui all’articolo 7.

Art. 6
Funzioni della Commissione regionale per l‘artigianato

1. La Commissione regionale per l‘artigianato espleta le 
seguenti funzioni:
a) esprime pareri consultivi e formula proposte alla Giunta 
regionale per l’emanazione di direttive nelle quali sono de-
finiti criteri omogenei per la tenuta dell’Albo delle imprese 
artigiane e per la sua armonizzazione con le procedure at-
tinenti al Registro delle imprese, ai sensi dell’articolo 43, 
comma 2, della legge regionale 21 aprile 1999, n. 3 (Rifor-
ma del sistema regionale e locale);
b) sulla base di segnalazione delle sezioni provinciali, attiva 
la richiesta al Servizio competente per le attività di ammi-
nistrazione in materia di artigianato, di cui all’articolo 7, 
di verifica delle iscrizioni o modifiche nell’Albo delle im-
prese artigiane;
c) promuove forme di comunicazione stabili con le Came-
re di Commercio e con Unioncamere regionale nel settore 
dell’artigianato;
d) svolge attività di documentazione, di studio e d’infor-
mazione, ed elabora periodiche indagini conoscitive e 
rilevazioni statistiche sulla struttura, le caratteristiche, le 
prospettive e le potenzialità dell’artigianato in Emilia-Ro-
magna, avvalendosi della struttura organizzativa regionale 
che svolge funzioni di osservatorio regionale dell’artigia-
nato;
e) formula proposte alla Giunta, comprese quelle di tipo 
promozionale, per la tutela, la valorizzazione e lo sviluppo 
dell’artigianato, in particolare quello artistico e tradizionale, 
anche attraverso le proposte inerenti i progetti promoziona-
li a favore dell’artigianato di cui all’articolo 13;
f) elabora, insieme al Servizio regionale di cui all’artico-
lo 7, e presenta alla Giunta regionale un rapporto annuale 
concernente le attività artigianali della regione Emilia-Ro-
magna e i dati relativi all’attività svolta.
 
2. I compiti di segreteria della Commissione sono svol-
ti da personale appartenente al Servizio Artigianato della 
Regione.

Art. 7
Organo dell’Amministrazione regionale per l’artigianato
1. La Giunta regionale istituisce il Servizio competente per 
le attività di amministrazione in materia di artigianato.
 
2. Il Servizio:
a) svolge tutte le funzioni previste dalle normative di set-
tore e conserva presso di sé l’Albo regionale delle imprese 
artigiane;
b) decide in merito agli accertamenti richiesti dalla Com-
missione regionale per l’artigianato o da altri organi o enti 
interessati, sulla sussistenza dei requisiti per la qualifica 
d’impresa artigiana;
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c) attribuisce la qualifica d’impresa artigiana svolgente lavo-
razioni artistiche tradizionali, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 25 maggio 2001, n. 288 (Regolamento 
concernente l’individuazione dei settori delle lavorazioni 
artistiche e tradizionali, nonché dell’abbigliamento su mi-
sura) e ne dà comunicazione all’Albo;
d) svolge, ove necessario, sopralluoghi e accertamenti d’uf-
ficio al fine di verificare la sussistenza dei requisiti personali 
e professionali delle imprese artigiane, nonché sui requisi-
ti tecnici e professionali richiesti dalle normative di settore 
per particolari categorie di imprese artigiane.

Art. 8
Vigilanza

1. La Commissione regionale per l’artigianato è sottoposta 
alla vigilanza della Giunta regionale.
 
2. Nel caso in cui la Commissione, per dimissioni o altra 
causa, sia nell’impossibilità di funzionare, il Presidente del-
la Giunta regionale nomina un Commissario straordinario 
che assume i poteri e le funzioni della Commissione, con 
il compito di promuovere il ripristino delle condizioni di 
regolare funzionamento. Qualora, entro sei mesi dalla no-
mina, il Commissario non sia stato in grado di ripristinare 
il regolare funzionamento della Commissione, il Presidente 
della Giunta provvede al rinnovo della Commissione, con 
le modalità previste dalla presente legge.

Art. 9
Osservatorio regionale dell’artigianato

1. La Regione, allo scopo di acquisire gli elementi informa-
tivi e conoscitivi utili alla definizione e all’attuazione degli 
interventi per lo sviluppo e la qualificazione dell’artigianato, 
nell’ambito della qualificazione nel sistema delle imprese, 
promuove un’attività permanente di rilevazione, di anali-
si e di studio delle problematiche del settore, nell’ambito 
del sistema statistico e del sistema informativo regionale 
(SIR), mediante:
a) l’analisi dell’Albo delle imprese artigiane e delle sue di-
namiche in una banca dati informatizzata, nell’ambito del 
SIR, e la raccolta e l’aggiornamento delle principali infor-
mazioni sul settore, con acquisizione sistematica di dati da 
fonti già disponibili;
b) la valutazione dell’efficacia degli interventi regionali in 
materia di artigianato;
c) la realizzazione d’indagini, ricerche, studi e pubblicazio-
ni su temi di particolare rilevanza per il settore.
 
2. Per le finalità di cui al comma 1, la Giunta regionale può 
avvalersi di supporti e consulenze esterne, nonché stipula-
re apposite convenzioni, in particolare con Unioncamere e 
Camere di Commercio, enti e istituzioni che abbiano com-
petenze in materia di artigianato e con le associazioni del 
settore.

Art. 10
Artigianato artistico, tradizionale e di qualità

1. La Regione tutela e promuove l’artigianato artistico, tra-
dizionale e di qualità, anche con riferimento al decreto del 
Presidente della Repubblica n. 288 del 2001.
 
2. A tal fine la Regione sostiene:
a) la progettazione, organizzazione e realizzazione d’inizia-
tive promozionali per valorizzare le lavorazioni artistiche 
e tradizionali anche attraverso lo svolgimento di giornate 
dell’artigianato;
b) la realizzazione d’archivi, pubblicazioni, supporti anche 
audiovisivi che cataloghino e documentino l’evoluzione 
storica, le testimonianze, le tecniche produttive ed i valori 
intrinseci dell’artigianato artistico e tradizionale sulla ba-
se di programmi concordati con la Commissione regionale 
di cui all’articolo 5, nonché iniziative volte alla formazio-
ne di nuove professionalità in questi campi;
c) la partecipazione a rassegne e manifestazioni di carattere 
commerciale o culturale sia in Italia che all’estero;
d) l’allestimento presso le strutture pubbliche o private di 
conservazione di beni culturali, di spazi idonei alla presen-
tazione ed alla vendita di oggetti o riproduzioni ispirati alle 
collezioni ivi esistenti;
e) l’acquisizione di attrezzature strettamente inerenti alle 
lavorazioni artistiche e tradizionali;
f) ogni altra iniziativa volta alla valorizzazione dell’artigia-
nato artistico, tradizionale e di qualità.
 
3. Per l’attuazione delle azioni previste dal presente artico-
lo la Regione può intervenire, direttamente o mediante la 
concessione di contributi sia di parte corrente che in conto 
capitale, a favore delle imprese artigiane che svolgono le 
attività previste al comma 1.
 
4. I criteri e le modalità di concessione sono stabiliti dal-
la Giunta regionale.

Art. 11
Nuove imprese artigiane  

e sostegno al ricambio generazionale
1. La Regione, per le azioni di cui all’articolo 1, comma 
2, sostiene altresì le nuove imprese artigiane nel territo-
rio regionale, il ricambio generazionale e la successione 
d’impresa per garantirne la continuità, mediante le seguen-
ti tipologie d’intervento:
a) sostegno per favorire la trasmissione d’impresa a favo-
re dei familiari del titolare, dei dipendenti, di altri soggetti 
aventi i requisiti soggettivi per l’iscrizione all’Albo delle 
imprese artigiane;
b) introduzione d’innovazioni tecnologiche, organizzati-
ve, finanziarie;
c) sostegno ai processi di filiazione d’impresa volti a fa-
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vorire il ricambio generazionale nelle imprese artigiane.
 
2. Per gli interventi previsti al comma 1 la Regione sostiene 
in particolare studi di fattibilità, spese di avviamento, spe-
se per la formazione imprenditoriale e manageriale, spese 
per l’acquisto di tecnologie informatiche e telematiche e 
di primo impianto.
 
3. La Regione concede contributi sia di parte corrente che in 
conto capitale per gli interventi elencati nel comma 1, con 
criteri e modalità stabiliti dalla Giunta regionale.
 

Art. 12
Strumenti di sostegno e di sviluppo dell’artigianato

 
1. La Regione, in coerenza con quanto previsto nella legi-
slazione regionale vigente, nel programma regionale per le 
attività produttive e negli altri documenti di programmazio-
ne regionale, promuove e sostiene:
a) lo sviluppo degli investimenti delle imprese artigiane;
b) l’innovazione, la ricerca e la qualificazione delle impre-
se artigiane anche sul piano ambientale e organizzativo;
c) la promozione di iniziative per la capitalizzazione del-
le imprese artigiane;
d) le reti d’impresa anche attraverso la certificazione di 
qualità;
e) l’export e l’internazionalizzazione;
f) programmi per strutture e infrastrutture di rilievo per lo 
sviluppo delle imprese artigiane nel territorio;
g) programmi per la qualificazione degli insediamenti pro-
duttivi.
 
2. La Regione inoltre promuove e sostiene l’accesso al cre-
dito delle imprese artigiane favorendo:
a) la costituzione di fondi regionali di garanzia, controga-
ranzia e cogaranzia;
b) la costituzione di fondi rotativi finalizzati all’erogazio-
ne di finanziamenti, anche agevolati;
c) la concessione di contributi per l’abbattimento dei tassi 
di interesse praticati dal sistema finanziario e del credito;
d) il sostegno al sistema dei Consorzi fidi regionale;
e) la stipula di convenzioni con il sistema finanziario e del 
credito.
 
3. La Regione sostiene gli interventi per le imprese arti-
giane previsti al presente articolo tramite la concessione di 
contributi di parte corrente, in conto interessi, e in conto 
capitale, i cui criteri sono stabiliti dalla Giunta regionale.

Art. 13
Progetti promozionali a favore dell’artigianato

1. La Regione, in coerenza con quanto previsto nella pro-
grammazione regionale in materia di attività produttive, 
contribuisce al finanziamento di progetti di particolare in-
teresse per la salvaguardia e la promozione delle attività e 
della cultura artigiane, con particolare riferimento allo svi-
luppo dell’associazionismo economico, alla valorizzazione 
dei prodotti e servizi artigiani, nonché dell’artigianato arti-
stico, tradizionale e di qualità.
 
2. Possono presentare i progetti di cui al comma 1 le asso-
ciazioni dell’artigianato maggiormente rappresentative a 
livello regionale e le fondazioni e associazioni giuridica-
mente riconosciute, aventi fra i propri scopi la promozione 
dell’artigianato.
 
3. Per il finanziamento delle attività previste nei progetti di 
cui al comma 1, la Giunta regionale approva i criteri e le 
modalità di concessione, erogazione e revoca dei benefici, 
le categorie di spesa ammissibili, le modalità di presenta-
zione delle domande e le misure dei contributi.
 
4. Nel rispetto dei criteri e delle modalità stabiliti ai sensi 
del presente comma, la Giunta regionale approva i progetti 
di cui al comma 1, i quali devono individuare le problema-
tiche del settore o del territorio, le esigenze delle imprese 
che vi operano, gli obiettivi, i tempi, le modalità ed i costi 
complessivamente previsti per l’attuazione del progetto, i 
soggetti attuatori.

Art. 14
Qualificazione degli insediamenti

1. La Regione promuove la qualificazione degli insediamen-
ti delle imprese artigiane attraverso la predisposizione ed il 
potenziamento delle infrastrutture e dei servizi comuni, la 
realizzazione di infrastrutture di rete per il miglioramento 
della qualità energetico-ambientale e telematica dell’area.
 
2. Per tali interventi la Regione concede contributi agli en-
ti locali in conto capitale o in conto interessi.

Art. 15
Aiuti di Stato

1. Gli atti adottati in attuazione degli articoli 11, 12 e 13 
che prevedano l’attivazione di interventi configurabili co-
me aiuti di Stato, ad eccezione dei casi in cui detti aiuti 
siano erogati in conformità a quanto previsto dai regola-
menti comunitari di esenzione, sono oggetto di notifica ai 
sensi degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamen-
to dell’Unione europea.

Art. 16
Disposizioni finanziarie

1. Agli oneri finanziari derivanti dall’applicazione della 
presente legge l’Amministrazione regionale fa fronte con 
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l’istituzione o la modificazione di apposite unità previsionali 
di base e relativi capitoli del bilancio regionale che saranno 
dotati della necessaria disponibilità in sede di approvazione 
della legge annuale di bilancio, a norma dell’articolo 37 del-
la legge regionale 15 novembre 2001, n. 40 (Ordinamento 
contabile della Regione Emilia-Romagna, abrogazione del-
le L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4).

Art. 17
Disposizioni finali e transitorie

1. Sono abrogate:
a) la legge regionale 29 ottobre 2001, n. 32 (Disciplina de-
gli organi di rappresentanza e tutela dell’artigianato);
b) la legge regionale 16 maggio 1994, n. 20 (Norme per la 
qualificazione dell’impresa artigiana).
 
2. La Commissione regionale per l’artigianato e le Com-
missioni provinciali per l’artigianato di cui rispettivamente 
agli articoli 5 e 2 della legge regionale n. 32 del 2001 sono 
prorogate fino alla data di costituzione della Commissione 
regionale e del Servizio competente per le attività di am-
ministrazione in materia di artigianato di cui alla presente 
legge. A decorrere dalla medesima data trova applicazio-

ne la disciplina per l’iscrizione, modifica e cancellazione 
nell’Albo delle imprese artigiane o alla separata sezione, 
ai sensi dell’articolo 3 della presente legge.
 
3. Le procedure relative alla concessione ed alla liquida-
zione dei contributi previste dall’articolo 5, commi 4 e 5, 
della legge regionale n. 32 del 2001, in corso alla data di 
entrata in vigore della presente legge, continuano ad esse-
re disciplinate fino alla loro conclusione dalle disposizioni 
della legge regionale n. 32 del 2001.
 
4. I rapporti derivanti dall’applicazione della legge regio-
nale n. 20 del 1994, in corso alla data di entrata in vigore 
della presente legge, continuano ad essere disciplinati fino 
alla loro conclusione dalle disposizioni della legge regio-
nale n. 20 del 1994.

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e far-
la osservare come legge della Regione Emilia-Romagna.
 
Bologna, 9 febbraio 2010                      VASCO ERRANI

LAVORI PREPARATORI

Progetto di legge, d’iniziativa della Giunta regionale: deliberazione n. 1853 del 16 
novembre 2009 oggetto assembleare n. 5147 (VIII legislatura);
-	 pubblicato nel Supplemento Speciale del Bollettino Ufficiale della Regione n. 
278 in data 30 novembre 2009;
-	 assegnato alla II Commissione assembleare permanente “Politiche economi-
che” in sede referente.

Testo licenziato dalla Commissione referente con atto n. 1/2010 del 14 gennaio 
2010, con relazione scritta del consigliere Damiano Zoffoli, nominato dalla commis-
sione in data 10 dicembre 2009;
-	 approvata dall’Assemblea Legislativa nella seduta pomeridiana del 4 febbraio 
2010, atto n. 113/2010.

AVVERTENZA - Il testo viene pubblicato con l’aggiunta delle note redatte dal Servizio Affari legislativi e Qualità dei processi norma-
tivi al solo scopo di facilitarne la lettura. (Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 466 del 17 settembre 1985)

NOTE

Nota all’Art. 2
 
Comma 7
 
1) Il testo dell’articolo 18 della legge 29 dicembre 1993, n. 580 Riordinamento del-
le Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura è il seguente:
« Art. 18  Finanziamento delle camere di commercio
1. Al finanziamento ordinario delle camere di commercio si provvede mediante:
a) i contributi a carico del bilancio dello Stato quale corrispettivo per l’esercizio di fun-
zioni di interesse generale svolte per conto della pubblica amministrazione;
b) il diritto annuale come determinato ai sensi dei commi 3, 4 e 5;
c) i proventi derivanti dalla gestione di attività e dalla prestazione di servizi e quel-
li di natura patrimoniale;
d) le entrate e i contributi derivanti da leggi statali, da leggi regionali, da convenzio-
ni o previsti in relazione alle attribuzioni delle camere di commercio;
e) i diritti di segreteria sull’attività certificativa svolta e sulla iscrizione in ruoli, elen-
chi, registri e albi tenuti ai sensi delle disposizioni vigenti;
f) i contributi volontari, i lasciti e le donazioni di cittadini o di enti pubblici e privati;
g) altre entrate e altri contributi.
2. Le voci e gli importi dei diritti di segreteria di cui alla lettera e) del comma 1 so-

no modificati e aggiornati con decreto del Ministro dell’industria, del commercio e 
dell’artigianato, di concerto con il Ministro del tesoro, tenendo conto dei costi medi 
di gestione e di fornitura dei relativi servizi.
3. Il Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato, di concerto con il Mi-
nistro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, determina ed 
aggiorna con proprio decreto da emanare entro il 31 ottobre dell’anno precedente, 
sentite l’Unioncamere e le organizzazioni di categoria maggiormente rappresentati-
ve a livello nazionale, la misura del diritto annuale dovuto ad ogni singola camera di 
commercio da parte di ogni impresa iscritta o annotata nei registri di cui all’articolo 
8, da applicare secondo le modalità di cui al comma 4, ivi compresi gli importi mini-
mi, che comunque non possono essere inferiori a quelli dovuti in base alla normativa 
vigente alla data di entrata in vigore della presente disposizione, e quelli massimi, 
nonché gli importi del diritto dovuti in misura fissa. Con lo stesso decreto sono al-
tresì determinati gli importi del diritto applicabili alle unità locali, nonché le modalità 
e i termini di liquidazione, accertamento e riscossione. In caso di tardivo o omesso 
pagamento si applica la sanzione amministrativa dal 10 per cento al 100 per cento 
dell’ammontare del diritto dovuto, secondo le disposizioni in materia di sanzioni am-
ministrative di cui al decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472. 
4. Il diritto annuale di cui al comma 3 è determinato in base al seguente metodo:
a) individuazione del fabbisogno necessario per l’espletamento dei servizi che il si-
stema delle camere di commercio è tenuto a fornire sull’intero territorio nazionale, 
in relazione alle funzioni amministrative ed economiche di cui all’articolo 2, nonché 
a quelle attribuite dallo Stato e dalle regioni;
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b) detrazione dal fabbisogno di cui alla lettera a) di una quota calcolata in relazione ad 
un obiettivo annuale di efficienza del sistema delle camere di commercio nell’esple-
tamento delle funzioni amministrative, sentita l’Unioncamere;
c) copertura del fabbisogno mediante diritti annuali fissi per le imprese iscritte o an-
notate nelle sezioni speciali 
d) nei primi due anni di applicazione l’importo non potrà comunque essere superio-
re del 20 per cento rispetto al diritto annuale riscosso in base alla normativa vigente 
alla data di entrata in vigore della presente disposizione.
5. Con il decreto di cui al comma 3, si determinano una quota del diritto annuale da 
riservare ad un fondo di perequazione istituito presso l’Unioncamere, nonché crite-
ri per la ripartizione del fondo stesso tra le camere di commercio, al fine di rendere 
omogeneo su tutto il territorio nazionale l’espletamento delle funzioni amministrative 
attribuite da leggi dello Stato al sistema delle camere di commercio.
6. Per il cofinanziamento di iniziative aventi per scopo l’aumento della produzione e 
il miglioramento delle condizioni economiche della circoscrizione territoriale di com-
petenza, le camere di commercio, sentite le associazioni di categoria maggiormente 
rappresentative a livello provinciale, possono aumentare per gli esercizi di riferimen-
to la misura del diritto annuale fino a un massimo del 20 per cento. ».

 
Nota all’Art. 3

 
Comma 1
 
1) Il testo dell’articolo 9 del decreto legge 31 gennaio 2007, n. 7 Misure urgenti per 
la tutela dei consumatori, la promozione della concorrenza, lo sviluppo di atti-
vità economiche, la nascita di nuove imprese, la valorizzazione dell’istruzione 
tecnico-professionale e la rottamazione di autoveicoli, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40 è il seguente:
 « Art. 9 Comunicazione unica per la nascita dell’impresa
1. Ai fini dell’avvio dell’attività d’impresa, l’interessato presenta all’ufficio del registro 
delle imprese, per via telematica o su supporto informatico, la comunicazione unica 
per gli adempimenti di cui al presente articolo
2. La comunicazione unica vale quale assolvimento di tutti gli adempimenti ammi-
nistrativi previsti per l’iscrizione al registro delle imprese ed ha effetto, sussistendo i 
presupposti di legge, ai fini previdenziali, assistenziali, fiscali individuati con il decre-
to di cui al comma 7, secondo periodo, nonché per l’ottenimento del codice fiscale 
e della partita IVA.
3. L’ufficio del registro delle imprese contestualmente rilascia la ricevuta, che co-
stituisce titolo per l’immediato avvio dell’attività imprenditoriale, ove sussistano i 
presupposti di legge, e dà notizia alle Amministrazioni competenti dell’avvenuta pre-
sentazione della comunicazione unica.
4. Le Amministrazioni competenti comunicano all’interessato e all’ufficio del registro 
delle imprese, per via telematica, immediatamente il codice fiscale e la partita IVA ed 
entro i successivi sette giorni gli ulteriori dati definitivi relativi alle posizioni registrate.
5. La procedura di cui al presente articolo si applica anche in caso di modifiche o 
cessazione dell’attività d’impresa.
6. La comunicazione, la ricevuta e gli atti amministrativi di cui al presente artico-
lo sono adottati in formato elettronico e trasmessi per via telematica. A tale fine le 
Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura assicurano, gratuitamen-
te, previa intesa con le associazioni imprenditoriali, il necessario supporto tecnico 
ai soggetti privati interessati.
7. Con decreto adottato dal Ministro dello sviluppo economico, entro quarantacin-
que giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, di concerto con i Ministri per le riforme e le innovazioni nella pubblica ammi-
nistrazione, dell’economia e delle finanze, e del lavoro e della previdenza sociale, è 
individuato il modello di comunicazione unica di cui al presente articolo. Con decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri o del Ministro per le riforme e le innovazioni 
nella pubblica amministrazione, di concerto con i Ministri dello sviluppo economi-
co, dell’economia e delle finanze, e del lavoro e della previdenza sociale, ai sensi 
dell’articolo 71 del codice dell’amministrazione digitale di cui al decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni, entro quarantacinque giorni dal-
la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono 
individuate le regole tecniche per l’attuazione delle disposizioni di cui al presente 
articolo, le modalità di presentazione da parte degli interessati e quelle per l’imme-
diato trasferimento telematico dei dati tra le Amministrazioni interessate, anche ai 
fini dei necessari controlli
8. La disciplina di cui al presente articolo trova applicazione a decorrere dal 1° ot-
tobre 2009.
9. A decorrere dalla data di cui al comma 8, sono abrogati l’14, comma 4, della legge 
30 dicembre 1991, n. 412, e successive modificazioni, e l’articolo 1 del decreto-leg-
ge 15 gennaio 1993, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 marzo 1993, 
n. 63, ferma restando la facoltà degli interessati, per i primi sei mesi di applicazione 
della nuova disciplina, di presentare alle Amministrazioni competenti le comunica-
zioni di cui al presente articolo secondo la normativa previgente. articolo 
10. Al fine di incentivare l’utilizzo del mezzo telematico da parte delle imprese in-
dividuali, relativamente agli atti di cui al presente articolo, la misura dell’imposta di 
bollo di cui all’articolo 1, comma 1decreto del Presidente della Repubblica 26 otto-
bre 1972, n. 642, come sostituita dal decreto del Ministro delle finanze 20 agosto 
1992, e successive modificazioni, è rideterminata, garantendo comunque l’invarian-
za del gettito, con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto 
con il Ministero dello sviluppo economico, da adottarsi entro quarantacinque gior-
ni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. ». 
-ter, della tariffa annessa al

Nota all’Art. 5
 
Comma 7
1) Il testo dell’articolo 1 della legge regionale 18 marzo 1985, n. 8 Modificazioni alle 
leggi regionali n. 49 del 15 dicembre 1977 e n. 23 del 21 agosto 1981, relative ai 
compensi e ai rimborsi spettanti ai componenti di organi collegiali  è il seguente:
« Art. 1
Ai componenti e ai Segretari di commissioni, comitati ed in genere di tutti gli organi 
collegiali operanti nell’ambito dei servizi tecnici, amministrativi, di programmazione, 
di coordinamento e di controllo della Regione Emilia-Romagna, la cui costituzio-
ne e composizione sia regolata con atto formale, viene corrisposto il compenso di 
20,66 Euro e di 28,41 Euro, al lordo delle ritenute di legge, per seduta di ogni singo-
la commissione, a seconda che si tratti rispettivamente di organo collegiale tenuto 
ad esprimere un parere generico e di massima oppure un parere specifico e di ca-
rattere tecnico frutto di studi e istruttorie complesse
I tipi di commissione, ai fini dell’attribuzione del compenso differenziato di cui al 
precedente comma, sono individuati dal Consiglio regionale tenuto conto dei cri-
teri indicati nella detta disposizione e, in particolare, qualificando come organi che 
esprimono un parere specifico e di carattere tecnico, frutto di studi e istruttorie com-
plesse, quelli che abbiano fra i propri componenti magistrati o professori ordinari o 
associati di università o dirigenti delle amministrazioni dello Stato con qualifica non 
inferiore a dirigente superiore o dirigente regionale del più elevato livello o consi-
glieri o assessori regionali. ».

Nota all’Art. 6
Comma 1
1) Il testo dell’articolo 43 della legge regionale 21 aprile 1999, n. 3 Riforma del si-
stema regionale e locale è il seguente:
«Art. 43 Funzioni delle C.C.I.A.A.
1. Le funzioni amministrative relative alla tenuta dell’albo delle imprese artigiane, 
esercitate dalle Commissioni provinciali dell’artigianato, sono delegate alle Camere 
di commercio, industria, artigianato e agricoltura entro sei mesi dall’entrata in vigore 
della presente legge, ferme restando le competenze delle Commissioni provinciali 
per l’artigianato e della Commissione regionale per l’artigianato previste dalla legi-
slazione statale e dalla L.R. 4 giugno 1988, n. 24.
2. La Giunta regionale emana direttive per armonizzare le procedure di iscrizione 
all’albo delle imprese artigiane con quelle del registro delle imprese».
 

Note all’Art. 15
 
Comma 1
1) Il testo dell’articolo 107 del trattato 25 marzo 1957 (Trattato sul funzionamen-
to dell’Unione europea - versione in vigore dal 1° dicembre 2009 - pubblicato nella 
G.U.U.E. 9 maggio 2008, n. C 115) è il seguente:
«Articolo 107(ex articolo 87 del TCE)
1. Salvo deroghe contemplate dai trattati, sono incompatibili con il mercato interno, 
nella misura in cui incidano sugli scambi tra Stati membri, gli aiuti concessi dagli Stati, 
ovvero mediante risorse statali, sotto qualsiasi forma che, favorendo talune imprese 
o talune produzioni, falsino o minaccino di falsare la concorrenza.
2. Sono compatibili con il mercato interno:
a) gli aiuti a carattere sociale concessi ai singoli consumatori, a condizione che sia-
no accordati senza discriminazioni determinate dall’origine dei prodotti;
b) gli aiuti destinati a ovviare ai danni arrecati dalle calamità naturali oppure da al-
tri eventi eccezionali;
c) gli aiuti concessi all’economia di determinate regioni della Repubblica federale 
di Germania che risentono della divisione della Germania, nella misura in cui sono 
necessari a compensare gli svantaggi economici provocati da tale divisione. Cinque 
anni dopo l’entrata in vigore del trattato di Lisbona, il Consiglio, su proposta della 
Commissione, può adottare una decisione che abroga la presente lettera.
3. Possono considerarsi compatibili con il mercato interno:
a) gli aiuti destinati a favorire lo sviluppo economico delle regioni ove il tenore di vi-
ta sia anormalmente basso, oppure si abbia una grave forma di sottoccupazione, 
nonché quello delle regioni di cui all’articolo 349, tenuto conto della loro situazione 
strutturale, economica e sociale;
b) gli aiuti destinati a promuovere la realizzazione di un importante progetto di comu-
ne interesse europeo oppure a porre rimedio a un grave turbamento dell’economia 
di uno Stato membro;
c) gli aiuti destinati ad agevolare lo sviluppo di talune attività o di talune regioni eco-
nomiche, sempre che non alterino le condizioni degli scambi in misura contraria al 
comune interesse;
d) gli aiuti destinati a promuovere la cultura e la conservazione del patrimonio, quan-
do non alterino le condizioni degli scambi e della concorrenza nell’Unione in misura 
contraria all’interesse comune;
e) le altre categorie di aiuti, determinate con decisione del Consiglio, su proposta 
della Commissione.».
 
2) Il testo dell’articolo 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea è il 
seguente:
«Articolo 108(ex articolo 88 del TCE)
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1. La Commissione procede con gli Stati membri all’esame permanente dei regimi 
di aiuti esistenti in questi Stati. Essa propone a questi ultimi le opportune misure ri-
chieste dal graduale sviluppo o dal funzionamento del mercato interno.
2. Qualora la Commissione, dopo aver intimato agli interessati di presentare le loro 
osservazioni, constati che un aiuto concesso da uno Stato, o mediante fondi statali, 
non è compatibile con il mercato interno a norma dell’articolo 107, oppure che tale 
aiuto è attuato in modo abusivo, decide che lo Stato interessato deve sopprimerlo 
o modificarlo nel termine da essa fissato. Qualora lo Stato in causa non si confor-
mi a tale decisione entro il termine stabilito, la Commissione o qualsiasi altro Stato 
interessato può adire direttamente la Corte di giustizia dell’Unione europea, in dero-
ga agli articoli 258 e 259.A richiesta di uno Stato membro, il Consiglio, deliberando 
all’unanimità, può decidere che un aiuto, istituito o da istituirsi da parte di questo 
Stato, deve considerarsi compatibile con il mercato interno, in deroga alle dispo-
sizioni dell’articolo 107 o ai regolamenti di cui all’articolo 109, quando circostanze 
eccezionali giustifichino tale decisione. Qualora la Commissione abbia iniziato, nei 
riguardi di tale aiuto, la procedura prevista dal presente paragrafo, primo comma, 
la richiesta dello Stato interessato rivolta al Consiglio avrà per effetto di sospendere 
tale procedura fino a quando il Consiglio non si sia pronunciato al riguardo. Tutta-
via, se il Consiglio non si è pronunciato entro tre mesi dalla data della richiesta, la 
Commissione delibera.
3. Alla Commissione sono comunicati, in tempo utile perché presenti le sue osser-
vazioni, i progetti diretti a istituire o modificare aiuti. Se ritiene che un progetto non 
sia compatibile con il mercato interno a norma dell’articolo 107, la Commissione ini-
zia senza indugio la procedura prevista dal paragrafo precedente. Lo Stato membro 
interessato non può dare esecuzione alle misure progettate prima che tale procedu-
ra abbia condotto a una decisione finale.
4. La Commissione può adottare regolamenti concernenti le categorie di aiuti di 
Stato per le quali il Consiglio ha stabilito, conformemente all’articolo 109, che pos-
sono essere dispensate dalla procedura di cui al paragrafo 3 del presente articolo.».
 

Note all’Art. 17
 
Comma 2
1) Il testo dell’articolo 5 della legge regionale 29 ottobre 2001, n. 32 Disciplina de-
gli organi di rappresentanza e tutela dell’artigianato è il seguente:
« Art. 5Funzioni e compiti
1. Ai sensi degli articoli 9 e 11 della legge n. 443 del 1985 è istituita la Commissione 
regionale per l’artigianato, quale organo di coordinamento delle attività delle Com-
missioni provinciali per l’artigianato.
2. In relazione alla tenuta degli Albi delle imprese artigiane, la Commissione regio-
nale per l’artigianato svolge le seguenti funzioni:
a) decide in via definitiva, ai sensi dell’7 della legge n. 443 del 1985, sui ricorsi pro-
posti contro le deliberazioni delle Commissioni provinciali per l’artigianato in materia 
di iscrizione, modifica, e cancellazione dall’albo; art.

b) coordina lo svolgimento delle attività di revisione periodica, nell’àmbito delle di-
rettive impartite dalla Giunta regionale.
3. La Commissione predispone, sulla base dei dati relativi all’attività svolta e di quel-
li comunicati dalle Commissioni provinciali per l’artigianato, comprensivi dello stato 
di revisione degli albi, un rapporto annuale alla Giunta regionale concernente le at-
tività artigianali nella regione Emilia-Romagna.
4. La Regione contribuisce al finanziamento di progetti di particolare interesse per 
la promozione delle attività artigiane con particolare riferimento allo sviluppo dell’as-
sociazionismo economico e alla valorizzazione dei prodotti e dei servizi artigiani
5. Al finanziamento delle attività e delle iniziative promozionali previste al comma 4, 
nonché ai criteri e alle modalità per la concessione dei contributi, provvede la Giun-
ta regionale con proprio atto nel limite dello stanziamento autorizzato dalla legge di 
approvazione del bilancio di previsione regionale, secondo quanto disposto dall’art. 
18, comma 2, lettera c).».
 
2) Il testo dell’articolo 2 della legge regionale n. 32 del 2001 è il seguente:
«Art. 2 Commissioni provinciali per l’artigianato
1. Ai sensi dell’art. 43 della L.R. n. 3 del 1999 hanno sede presso le Camere di 
Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, quali organi amministrativi di rappre-
sentanza e tutela dell’artigianato, le Commissioni provinciali per l’artigianato di cui 
all’art. 9 della legge n. 443 del 1985. Sempre ai sensi dell’art. 43 della L.R. n. 3 del 
1999 le Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura sono delegate allo 
svolgimento delle funzioni amministrative connesse all’attività di dette Commissioni.
2. In materia di tenuta dell’Albo delle imprese artigiane, le Commissioni delibera-
no sulle iscrizioni, modifiche e cancellazioni delle imprese e delle forme associative 
artigiane dall’Albo o dalla separata sezione, nonché sulle iscrizioni, modificazioni, 
cancellazioni, negli elenchi previdenziali ai sensi della legge 4 luglio 1959, n. 463, 
della legge 29 dicembre 1956, n. 1533, del D.P.R. 30 giugno 1965, n. 1124 e dispon-
gono la revisione periodica degli albi. Le Commissioni, inoltre, esprimono parere e 
formulano proposte su piani di formazione professionale e di istruzione artigiana.
3. Le Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura svolgono, le se-
guenti funzioni:
a) ricezione ed istruttoria delle pratiche inerenti i requisiti delle imprese;
b) rilascio di certificati, atti e visure, nonché riscossione, a favore della tesoreria ca-
merale, dei relativi diritti di segreteria;
c) attività di revisione periodica degli albi.
4. La Giunta regionale emana direttive, sentita Unioncamere Emilia-Romagna, nel-
le quali sono definiti criteri omogenei per la tenuta dell’Albo delle imprese artigiane 
e per la sua armonizzazione con le procedure attinenti al Registro delle imprese.
5. Ciascuna Commissione provinciale predispone, sulla base dei dati relativi all’attività 
svolta, un rapporto annuale alla Giunta regionale concernente lo stato dell’artigiana-

to nel territorio di competenza.».
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